
Comune di

MONTEVARCHI

PROVINCIA DI  AREZZO

CONVENZIONE

TRA

COMUNE di MONTEVARCHI

E

L’ORGANIZZAZIONE ___

******

PER L’ATTIVAZIONE DI UN PRESIDIO TERRITORIALE
A SUPPORTO DELLA GESTIONE DEL TRATTO DEMANIALE DEL “CANALE BATTAGLI”,

E DELLE ATTIVITA’ DI  PRESIDIO E CONTROLLO DEL TERRITORIO
A SUPPORTO DEL SERVIZIO DI PRONTA REPERIBILITÀ TECNICA

(DI CUI AL REGOLAMENTO APPROVATO CON DELIBERAZIONE G.C. N. 251/2020)

L’anno 2025, (duemilavenƟcinque), per volontà delle ParƟ soƩo indicate, si addiviene alla soƩo-
scrizione digitale per condivisa acceƩazione della presente scriƩura privata  valida a tuƫ gli ef-
feƫ di legge, tra:

il Comune di Montevarchi (di seguito COMUNE), con sede legale in Montevarchi – Piazza Varchi,
5, nella persona del Dirigente del Terzo SeƩore Lavori Pubblici ed Ambiente arch. Nicola Serini,
nominato con Decreto Sindacale n. 19 del 16/03/2023

E

l'Organizzazione di volontariato denominata “___” (di seguito ORGANIZZAZIONE) con sede legale
in ___, nella persona di ___, non in proprio, ma in qualità di Legale Rappresentante dell'Organiz-
zazione medesima.

PREMESSO che:

in base all’art. 7, comma 1 della legge 1 agosto 1991, n. 266 gli EnƟ Locali possono sƟpu-
lare convenzioni con le organizzazioni di volontariato iscriƩe da almeno 6 mesi negli appo-
siƟ registri isƟtuiƟ dalle Regioni e dalle Province autonome per finalità di caraƩere sociale,
civile, culturale, assistenziale e di solidarietà;
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rientra nei programmi dell’Amministrazione promuovere le iniziaƟve di Ɵpo associaƟvo/
aggregaƟvo e rafforzare la sussidiarietà nei rapporƟ di collaborazione tra Ente Pubblico e
soggeƫ del privato sociale (c.d. no profit) per l’offerta di servizi e aƫvità nel territorio di
interesse;

l’art. 56 del d.lgs. 3 luglio 2017, n. 117, Codice del Terzo seƩore, a norma dell’arƟcolo 1,
comma 2, leƩera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106 prevede che le Amministrazioni
possano soƩoscrivere con le organizzazioni di volontariato e le associazioni di promozione
sociale convenzioni finalizzate allo svolgimento in favore di terzi di aƫvità o servizi sociali
di interesse generale;

l'art. 12 della Legge regionale della Toscana n. 65 del 22 luglio 2020 disciplina l'affidamen-
to dei servizi alle associazioni rientranƟ nel terzo seƩore, comprese le associazioni di vo-
lontariato;

i soggeƫ con cui sƟpulare le relaƟve convenzioni devono essere in possesso dei requisiƟ
di  moralità e dimostrare adeguata aƫtudine,  da valutarsi  in  riferimento alla struƩura,
all'aƫvità concretamente svolta, alle finalità perseguite, al numero degli aderenƟ, alle ri-
sorse a disposizione e alla capacità tecnica e professionale, intesa come concreta capacità
di operare e realizzare l'aƫvità oggeƩo di convenzione, da valutarsi anche con riferimento
all'esperienza maturata, all'organizzazione, alla formazione e all'aggiornamento dei volon-
tari.

PRESO ATTO che:

in data ___ è stato pubblicato un avviso pubblico di manifestazione di interesse rivolto al-
le  organizzazioni di volontariato e alle associazioni di promozione sociale, per lo svolgi-
mento di funzioni di pubblica uƟlità finalizzate all’aƫvazione di un presidio territoriale a
supporto del Comune nella gesƟone del traƩo demaniale del “Canale BaƩagli” e nelle aƫ-
vità di di presidio e controllo del territorio a supporto del servizio di pronta reperibilità
tecnica di cui al Regolamento approvato con Deliberazione G.C. n. 251/2020;

con Determinazione Dirigenziale n. ___ è stato approvato il verbale della seduta di valuta-
zione delle manifestazioni pervenute entro il termine del ___, accertando che l’offerta mi-
gliore, calcolata sommando i punteggi aƩribuiƟ secondo i criteri indicaƟ nell’Avviso, è sta-

2



Comune di

MONTEVARCHI

PROVINCIA DI  AREZZO

ta presentata dall’Organizzazione “___” (c.f. e p. IVA ___), con sede legale in ___, che ha
oƩenuto un punteggio complessivo di ___ punƟ. 

l’Organizzazione, operante nel territorio comunale, ha manifestato la propria disponibilità
a svolgere supporto alle aƫvità in precedenza richiamate e ad addivenire alla sƟpula di
apposita convenzione;

l’Organizzazione fonda la propria aƫvità su prestazioni libere senza finalità di lucro e risul-
ta iscriƩa da oltre sei mesi nel registro regionale delle Organizzazioni di volontariato di cui
al Decreto LegislaƟvo 3 luglio 2017, n. 117 e alla Legge Regionale 65/2020, al n.526 (Estre-
mi aƩo di iscrizione: n. ___).

ATTESO che:

la disponibilità offerta dall'Organizzazione sia assolutamente meritoria e quindi sia oppor-
tuno dare corso alla sƟpulazione di un accordo amministraƟvo (che si fondi giuridicamen-
te sull’art. 118, ulƟmo comma, della CosƟtuzione e sull’art. 11 della L. n. 241/1990) per di-
sciplinare lo svolgimento delle aƫvità per le quali l’Organizzazione si è resa disponibile;

con deliberazione di GC n. ___, è stato approvato lo schema della presente convenzione,
ai fini della sua successiva sƟpulazione;

DATO ATTO che sono state effeƩuate tuƩe le verifiche e le valutazioni in ordine al possesso da
parte dell'Organizzazione suindicata dei requisiƟ di caraƩere generale, speciale e soggeƫvo per
giungere alla soƩoscrizione della presente convenzione.

Si conviene e si sƟpula quanto segue:

Art. 1

OggeƩo della Convenzione

1. Il Comune di Montevarchi nella persona del Dirigente del Terzo SeƩore Lavori Pubblici ed Am-
biente che lo rappresenta, affida all’Organizzazione denominata “___” che, per mezzo del suo le-
gale rappresentante, acceƩa, lo svolgimento delle funzioni ed aƫvità di pubblica uƟlità nelle for-
me e modalità appresso specificate, che considera perƟnenƟ con i propri scopi statutari in aƩua-
zione  ai  principi  di  sussidiarietà  orizzontale  e  partecipazione  dei  ciƩadini  al  perseguimento
dell’interesse pubblico.

3



Comune di

MONTEVARCHI

PROVINCIA DI  AREZZO

2. Le attività verranno supportate da proposte operative puntuali concordate tra Comune e Or-
ganizzazione che specifichino obiettivi, tempi, risorse e modalità di intervento, con i volontari im-
pegnati in base alle necessità tecniche e operative relative alla gestione del Canale Battagli, al
pronto intervento, alla protezione civile e a tutte le ulteriori attività previste dalla presente Con-
venzione 

Art. 2

Aƫvità di presidio territoriale

1. Il Comune si avvale dell’Organizzazione per effeƩuare le seguenƟ aƫvità complementari e non
sosƟtuite dei servizi di propria competenza (elenco indicaƟvo e non esausƟvo):

A) PRESIDIO DEL CANALE BATTAGLI:

L’Organizzazione si impegna a concorrere alle aƫvità di vigilanza e controllo del Canale BaƩagli
nel suo traƩo interno al Comune di Montevarchi. Il canale BaƩagli può essere ricompreso tra i
presidi idraulici territoriali e pertanto le aƫvità sono finalizzate alla tutela dell’incolumità delle
persone, l’integrità dei beni, degli insediamenƟ, degli animali e l’ambiente dai danni derivanƟ da
malfunzionamenƟ o tracimazioni del canale stesso.

A tal fine è necessario che il canale venga costantemente monitorato lungo tuƩo il suo percorso,
facendo riferimento, per la periodicità delle ispezioni, al sistema di allertamento regionale e CFR
approvato con deliberazione 395/2015.

Nello specifico l’Organizzazione si impegnerà ad eseguire le aƫvità elencate nell’allegato DISCI-
PLINARE PER LO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA’ DI PROTEZIONE CIVILE FINALIZZATE ALLA SOR-
VEGLIANZA IDRAULICA DEL CANALE BATTAGLI. (Allegato 1)

B) PRESIDIO DEL TERRITORIO:

L’Organizzazione si impegna a concorrere alle seguenƟ funzioni e aƫvità, avvalendosi delle pro-
prie squadre operaƟve, secondo quanto concordato con il personale del SeƩore Tecnico comu-
nale.

a) aƫvità periodiche di presidio e controllo del territorio al fine di segnalare tempesƟ-
vamente ai Servizi comunali preposƟ ogni eventuale esigenza di intervenƟ straordi-
nari per guasƟ dovuƟ ad usura e a vandalismi e conseguenƟ necessità di riparazioni
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ad impianƟ, aƩrezzature ed arredi fissi, ecc..., nonché l’eventuale presenza di mate-
riale a rischio igienico;

b) Intervento direƩo a presidio di situazioni di emergenza che richiedono un pronto
intervento di messa in sicurezza (ad esempio: transennamento di aree, messa in
opera di segnali di emergenza e pericolo, ecc.);

c) nell'ambito delle funzioni di competenza comunale per la prevenzione e la loƩa
agli incendi boschivi, aƫvità di supporto logisƟco ed organizzaƟvo al Comune per il
veƩovagliamento e gli altri servizi necessari per il personale che partecipa alle ope-
razioni di spegnimento, secondo quanto stabilito dalle procedure operaƟve conte-
nute nel Piano OperaƟvo AnƟncendio Boschivo regionale;

d) supporto al tecnico coordinatore del servizio comunale di pronta reperibilità tecni-
ca (di cui al Regolamento approvato con Deliberazione G.C. n. 251/2020) in orario
indicaƟvamente dalle 18 alle 7 dei giorni feriali, oltre sabato e fesƟvi con primo in-
tervento, in caso di necessità, per la messa in sicurezza di beni patrimoniali e de-
maniali di proprietà comunale, al fine di evitare rischi per la popolazione. Ad esem-
pio: transennamento di aree in caso di caduta di rami/alberi, o di danni alla sede
stradale, roƩura di tubazioni dei soƩoservizi, ecc. in aƩesa dei referenƟ degli enƟ
preposƟ (Enel, Vigili del fuoco, ecc.); deƫ intervenƟ verranno effeƩuaƟ, dietro spe-
cifica richiesta del tecnico coordinatore della squadra di pronta reperibilità, entro
30 minuƟ dall’aƫvazione.

e) In occasione di emergenze idrauliche,  supporto tecnico-logisƟco delle  aƫvità di
pronto intervento idraulico del personale comunale,  quali a Ɵtolo esemplificaƟvo e
non  esausƟvo:  preparazione  e  posa  di  sacchini  di  sabbia,  supporto  logisƟco
nell’illuminazione delle aree oggeƩo di intervento, messa a disposizione di gruppi
eleƩrogeni,  supporto nell’allontanamento delle  acque di  ristagno tramite moto-
pompe, ecc....

f) gesƟone della segreteria dell’applicaƟvo web, realizzato quale implementazione del
programma di censimento delle risorse del  Volontariato di Protezione Civile allo
scopo di oƩenere un archivio unico nel quale gesƟre in tempo reale e reperire tuƩe
le risorse disponibili ai diversi livelli territoriali (SOUP), nel caso in cui il Responsabi-
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le  comunale del  Servizio  di  Protezione Civile  ne  richieda l’aƫvazione,  mediante
personale opportunamente formato dal Servizio di Protezione Civile provinciale.

Art. 3

CaraƩerisƟche degli Operatori volontari e dell’Organizzazione

1. L’Organizzazione aƩesta di operare esclusivamente mediante volontari che prestano la loro
aƫvità in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro anche indireƩo esclusiva-
mente per fini di solidarietà.

2. L’Organizzazione garanƟsce che tuƫ gli operatori uƟlizzaƟ nelle aƫvità oggeƩo della presente
convenzione siano:

in possesso delle necessarie cognizioni ed abilità tecniche e praƟche necessarie allo svolgi-
mento delle prestazioni convenzionate;

coperƟ da assicurazione per la responsabilità civile verso terzi per eventuali danni cagio-
naƟ nel corso delle aƫvità convenzionate;

coperƟ da assicurazione per eventuali infortuni e/o le malaƫe professionali contraƫ in
servizio.

3. Resta a carico della Organizzazione, senza in alcun modo gravare sul Comune di Montevarchi,
provvedere alla fornitura ai propri volontari di quanto necessario allo svolgimento del servizio,
con parƟcolare riguardo alla fornitura di generi di conforto ed alla dotazione di aƩrezzature e di-
sposiƟvi di protezione individuale idonei per lo specifico impiego. L’Organizzazione cura altresì
che il personale volontario impiegato nell'intervento sia adeguatamente formato e addestrato
all’uso delle aƩrezzature e dei disposiƟvi di protezione individuale, conformemente alle indica-
zioni specificate dal fabbricante.

4. È altresì a cura e spese dell’Organizzazione di volontariato la manutenzione dei mezzi e delle
aƩrezzature nonché la fornitura di carburanƟ e le spese per l'assistenza meccanica necessaria.

Art. 4

Responsabilità nella gesƟone delle aƫvità

1. L’Organizzazione è responsabile della gesƟone complessiva delle aƫvità oggeƩo della conven-
zione e del suo buon andamento, che potrà essere verificato da parte del Comune in qualsiasi
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momento.  L’Organizzazione potrà coinvolgere nella gesƟone delle aƫvità, soƩo la propria re-
sponsabilità e coordinamento, altre associazioni operanƟ nel territorio purché in possesso degli
stessi requisiƟ (competenze, polizze assicuraƟve, ecc).

2. Il Comune, a tal proposito, si riserva di monitorare e verificare l’efficacia delle aƫvità assegna-
te,  concordando, in collaborazione con l’Organizzazione,  eventuali  variazioni  e  modifiche alle
modalità tecnico-operaƟve delle medesime.

3. L’Amministrazione avrà Ɵtolo di verificare non solamente che le aƫvità assegnate all'Organiz-
zazione vengano di faƩo espletate, ma altresì che le stesse vengano espletate in modo diligente,
correƩo e aderenza alle norme di sicurezza.

4. Per tuƫ i rapporƟ tra il Comune di Montevarchi e l'Organizzazione di volontariato relaƟvi a
quanto necessario per l'operaƟvità della presente convenzione, l’Organizzazione individua e co-
munica al SeƩore Tecnico il nominaƟvo di un “Referente OperaƟvo”. Allo stesso modo il Comune
individuerà il/i propri referenƟ operaƟvi, che saranno comunicaƟ all’Organizzazione.

5. Il Referente OperaƟvo cosƟtuirà il soggeƩo unico di riferimento sia per l’organizzazione pre-
venƟva delle aƫvità oggeƩo della presente convenzione e pertanto dovrà essere sempre rag-
giungibile  telefonicamente.  Il  Referente  OperaƟvo potrà  eventualmente  delegare  prevenƟva-
mente un sosƟtuto fornendo i relaƟvi contaƫ al responsabile del SeƩore Tecnico comunale.

Art. 5

Copertura assicuraƟva a tutela delle condizioni di salute e sicurezza dei volontari

1.  L’Organizzazione garanƟsce la copertura assicuraƟva conƟnuaƟva, nel rispeƩo di quanto di-
sposto dalla normaƟva nazionale e regionale in materia, per tuƩo il personale e per i mezzi desƟ-
naƟ alle aƫvità di cui alla presente convenzione, assumendosene le relaƟve responsabilità e te-
nendone perciò indenne il Comune di Montevarchi.

2. L’Organizzazione garanƟsce il rispeƩo, nei confronƟ dei propri volontari operanƟ nell’ambito
della presente convenzione di quanto previsto dal Decreto 13 aprile 2011 “ Disposizioni in aƩua-
zione dell'arƟcolo 3, comma 3-bis, del decreto legislaƟvo 9 aprile 2008, n. 81, in materia di salute
e sicurezza nei luoghi di lavoro” ed eventuali successive modifiche ed integrazioni.
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3. Il personale del Comune non assume, nei confronƟ dei volontari, le funzioni e gli obblighi di
cui all’arƟcolo 19 del decreto legislaƟvo 9 aprile 2008, n. 81, riconducibili alla figura del preposto,
così come definita dall’arƟcolo 2, comma 1, leƩera e) del decreto legislaƟvo 9 aprile 2008, n. 81.

Art. 6

Contributo a rimborso delle spese

1. Il Comune di Montevarchi riconosce all’Organizzazione un contributo a parziale reintegro delle
spese sostenute in relazione alla funzione di presidio territoriale prevista dalla presente Conven-
zione, fino a un massimo annuo di  € 13.000,00 (tredicimila/00), esente IVA ai sensi dell’art. 10
del D.P.R. 633/1972 e successive modificazioni, in ragione della Ɵpologia, quanƟtà e consistenza
delle aƫvità e dei servizi svolƟ.

2. Il contributo, per ciascun anno di validità della Convenzione, sarà erogato in due quote seme-
strali, relaƟve al semestre precedente: di norma, ad aprile (per oƩobre–marzo) e ad oƩobre (per
aprile–seƩembre), a parƟre dalla sƟpula della presente Convenzione.

3. Per moƟvi di programmazione di bilancio, la richiesta di rimborso dovrà pervenire entro il 30
novembre di ciascun anno di validità della Convenzione.

4. Il contributo include una quota fissa forfeƩaria annua di € 5.000,00 (cinquemila/00), a coper-
tura di:

a) cosƟ generali (assicuraƟvi, formaƟvi, gesƟonali e di funzionamento) inerenƟ all’organiz-
zazione del personale e delle aƩrezzature;

b) servizio di reperibilità e prontezza operaƟva dei volontari per il presidio del territorio e
il supporto logisƟco nelle aƫvità AIB, secondo le modalità previste dalla Convenzione.

5. Alla quota fissa si aggiungono, fino al massimo previsto al comma 1:

a) una quota variabile commisurata alle spese effeƫvamente sostenute nel semestre preceden-
te, documentate nel resoconto di cui all’art. 7, e riferite, tra gli altri, a:

• licenze, permessi, nulla osta e adempimenƟ vari;

• materiali di consumo e minute riparazioni delle aƩrezzature;

• spese vive dei volontari (aƩrezzature, vesƟario, trasporƟ);

• smalƟmento rifiuƟ derivanƟ dalle aƫvità convenzionali;
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• noleggio di mezzi e aƩrezzature;

• altre necessità inerenƟ alle aƫvità convenzionali, prevenƟvamente autorizzate;

• rimborsi connessi alla segreteria SOUP conformi alla normaƟva regionale.

Inoltre:
a1) i rimborsi per aƫvità di supporto in evenƟ emergenziali di durata inferiore a 48 ore, incluse
aƫvazioni SOUP, non seguiranno le procedure del DPGR n. 62R/2013, ma saranno rendicontaƟ
esclusivamente  secondo  le  modalità  del  presente  arƟcolo  e  non  concorreranno  al  limite  di
€ 13.000;

b) una quota straordinaria, intesa come contributo parziale per coprire spese impreviste e docu-
mentate, sostenute dall’Organizzazione in relazione direƩa alle aƫvità convenzionali (ad esem-
pio, presidio territoriale, pronto intervento, supporto logisƟco per AIB e aƫvità di protezione ci-
vile), e relaƟve a situazioni eccezionali che vadano oltre la normale operaƟvità. Possono rien-
trare in questa quota, se debitamente moƟvaƟ e cerƟficaƟ nel resoconto finale:

• riparazioni urgenƟ dei mezzi o aƩrezzature gravemente danneggiaƟ durante l’aƫvità con-
venzionale;

• noleggio straordinario di mezzi o aƩrezzature per rispondere a esigenze operaƟve soprag-
giunte;

• approvvigionamenƟ urgenƟ o servizi tecnici specialisƟci richiesƟ dall’Ente;

• altre spese eccezionali prevenƟvamente autorizzate dal Comune.

La concessione della quota straordinaria è subordinata alla prevenƟva autorizzazione dell’Ammi-
nistrazione, alla puntuale documentazione delle spese sostenute e al loro direƩo nesso con le
aƫvità previste dalla Convenzione.

6. Le spese oggeƫvamente non documentabili potranno essere rimborsate dietro dichiarazione
sosƟtuƟva, purché siano marginali (massimo 10% del rimborso totale).

7. L’Organizzazione deve presentare, entro due seƫmane dalla chiusura di ciascun semestre (ot-
tobre–marzo, aprile–seƩembre), la richiesta di contributo, corredata dal resoconto delle aƫvità,
rendiconto economico e documentazione giusƟficaƟva per le quote variabile e straordinaria.

8. Il contributo massimo semestrale sarà dato dalla somma di:
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A. quota fissa pari a € 2.500,00, proporzionata in caso di validità semestrale parziale;

B. quota variabile, basata sulle spese effeƫvamente rendicontate;

C. eventuale quota straordinaria, concordata tra le parƟ in base al resoconto e alle dispo-
nibilità finanziarie dell’Ente.

Pertanto, il contributo viene determinato come: 

Quota Fissa (A) + Quota Variabile (B) + Quota Straordinaria (C),

entro il massimale annuo previsto al comma 1 (escluso il comma 5.a1).

9. La liquidazione sarà disposta dal SeƩore Tecnico mediante mandato di pagamento, previa veri-
fica posiƟva dei documenƟ presentaƟ.

10. In caso di mancata trasmissione del resoconto e della documentazione entro i termini previ-
sƟ, l’Organizzazione decadrà dal  contributo e il  Comune procederà al  recupero delle somme
eventualmente già erogate.

11. Per gli anni successivi alla sƟpula della convenzione, tenuto conto eventuali nuovi compiƟ
concordaƟ,  ovvero in  ipotesi  di  straordinaria  eccezionalità  degli  intervenƟ  compiuƟ durante
l'anno precedente, ovvero per imprevedibili esigenze di bilancio, il contributo potrà essere modi-
ficato dal competente organo esecuƟvo comunale.

12. L'Organizzazione, con la firma del presente aƩo, acceƩa che le somme ricevute a Ɵtolo di
contributo non saranno riversate, né totalmente né parzialmente, a nessun Ɵtolo, ai propri soci.

Art. 6-BIS

Contributo per acquisto di mezzi, aƩrezzature e materiali

1.  Il Comune può valutare di concedere all’Organizzazione, su formale richiesta, un contributo
parziale o totale per l’acquisto di mezzi, aƩrezzature o materiali funzionali alle aƫvità convenzio-
nate, finalizzate in primo luogo al potenziamento delle infrastruƩure operaƟve a servizio della si-
curezza e della gesƟone delle emergenze sul territorio, in coerenza con i principi di sussidiarietà,
adeguatezza, trasparenza e rafforzamento della capacità operaƟva del sistema locale di protezio-
ne civile, al fine di garanƟre un servizio pubblico più effeƫvo, tempesƟvo e resiliente. 

2. La richiesta deve contenere descrizione del bene, moƟvazione tecnica e operaƟva, prevenƟvo
di spesa e forma di contributo richiesta (rimborso o anƟcipo).
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3. I responsabili dei seƩori competenƟ verificano la perƟnenza del bene all’aƫvità convenziona-
le, la congruità economica e l’effeƫva uƟlità, assumendo l’approvazione mediante aƩo formale
(deliberazione di Giunta o determinazione dirigenziale), con contestuale stanziamento delle ri-
sorse necessarie.

4. Il contributo potrà essere erogato con rimborso post-acquisto, previa presentazione della do-
cumentazione giusƟficaƟva, oppure soƩo forma di erogazione anƟcipata parziale, con garanzia
idonea a copertura dell’importo.

5. Le aƩrezzature e i mezzi acquistaƟ devono essere uƟlizzaƟ esclusivamente per le aƫvità previ-
ste dalla Convenzione. L’Organizzazione assume la responsabilità della correƩa conservazione,
manutenzione e uso conforme.

6. Entro due seƫmane dalla conclusione del semestre successivo all’acquisto, l’Organizzazione
presenta al Comune tuƩa la documentazione necessaria al rimborso, comprensiva di: faƩure o
ricevute fiscali, schede tecniche o manuali d’uso del bene, ed una breve relazione corredata da
eventuali fotografie che aƩesƟno l’effeƫvo uƟlizzo delle aƩrezzature per le aƫvità previste dalla
Convenzione.” 

7. Le aƩrezzature e i mezzi acquistaƟ rimarranno operaƟvi nell’ambito della Convenzione per
l’intera sua durata (biennio), fermo restando che l’Amministrazione potrà richiederne l’uƟlizzo
temporaneo anche al di fuori del periodo convenzionale, compaƟbilmente con le esigenze ope-
raƟve. L’Organizzazione si impegna a garanƟre la disponibilità dei beni richiesƟ, previo preavviso
scriƩo almeno 7 giorni prima, salvo urgenze giusƟficate. 

Art. 7

Resoconto Annuale

1. Il rendiconto di cui al precedente arƟcolo 6 comma 7 cosƟtuirà lo strumento uƟlizzato al fine
di tenere puntualmente informaƟ il Consiglio Comunale, la Giunta ed i CiƩadini sull’andamento
delle aƫvità oggeƩo della presente Convenzione e sui risultaƟ conseguiƟ.

2. Il Comune si impegna a fornire supporƟ tecnici per divulgare congiuntamente le informazioni
inerenƟ gli obieƫvi, l’aƩuazione ed i risultaƟ oggeƩo della presente convenzione.

Art. 8

Richiami
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1. In caso di comprovata inadempienza da parte dell’Organizzazione agli obblighi previsƟ dalla
presente Convenzione,  il  SeƩore Tecnico del Comune invia un richiamo formale al Referente
OperaƟvo dell’Organizzazione stessa. 

2. Qualora si verifichino i presupposƟ per un secondo richiamo, nel corso della validità della pre-
sente Convenzione, il SeƩore Tecnico provvederà ad effeƩuare una formale diffida all’Organizza-
zione di volontariato.

3. In caso di ulteriore richiamo si procederà alla risoluzione unilaterale dalla presente convenzio-
ne senza che l’Organizzazione di volontariato possa accedere al contributo relaƟvo al semestre in
corso o vantare alcun risarcimento/indennità.

Art. 9

Durata

1. La presente convenzione ha validità di 2 (due) anni (24 mesi) a decorrere dalla data di soƩo-
scrizione.

2. Dopo i primi 6 (sei) mesi verrà effeƩuata una verifica delle aƫvità svolte, e dell’efficacia della
Convenzione. Della verifica verrà redaƩo verbale in contraddiƩorio.

3. E’ escluso il tacito rinnovo.

Art. 10

Risoluzione

1. Ai sensi dell’arƟcolo 1456 del Codice civile, il Comune ha facoltà di risolvere la presente con-
venzione per ogni violazione o inadempimento delle obbligazioni assunte dall’Organizzazione,
secondo le modalità stabilite nell’art. 8. 

2. Inoltre, il Comune può risolvere la convenzione in caso di: 

• sopraggiunte cause di caraƩere organizzaƟvo che compromeƩano da parte dell’Organiz-
zazione la possibilità di aƩuarla;

• violazione di leggi, regolamenƟ anche comunali,  ordinanze o prescrizioni delle autorità
competenƟ; 

• scioglimento/liquidazione dell’Organizzazione; 

12



Comune di

MONTEVARCHI

PROVINCIA DI  AREZZO

• sostanziale modifica nell’asseƩo associaƟvo tale da far venir meno il rapporto fiduciario
con il Comune;

3. La convenzione si  risolve di diriƩo qualora l’Organizzazione, per qualsivoglia moƟvo, venga
cancellata dal registro generale regionale del Terzo seƩore.

4. La risoluzione è efficace decorsi giorni trenta dalla comunicazione tramite PEC ad opera del
Comune.  E’  faƩo salvo l’obbligo per  l’Organizzazione di  volontariato di  portare a  termine  gli
eventuali servizi che fossero comunque in corso di aƩuazione.

5.  L’Organizzazione potrà recedere dalla presente Convenzione, in occasione di esito negaƟvo
della verifica di cui al precedente arƟcolo 12 comma 2. In questo caso garanƟrà comunque il ser-
vizio per i successivi 6 (sei) mesi, per dar modo all’Amministrazione di trovare soluzioni alternaƟ-
ve.

Art. 11

Disposizioni finali

1. La  presente  convenzione,  redaƩa  in  duplice  originale,  è  esente  dall'imposta  di  bollo  e
dall'imposta  di  registro  ai  sensi  dell'art.  82  comma 3  D.lgs.  117/2017,  così  come modificato
dall’arƟcolo 26 del d.lgs. 3 agosto 2018, n. 105 (Disposizioni integraƟve e correƫve al decreto le-
gislaƟvo 3 luglio 2017, n. 117, recante: «Codice del Terzo seƩore, a norma dell'arƟcolo 1, comma
2, leƩera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106). Le eventuali spese che comunque dovessero de-
rivare dalla presente convenzione saranno a carico dell’Amministrazione.

2. Le ParƟ eleggono domicilio legale presso la residenza comunale, foro competente quello del
Tribunale di Arezzo. In ogni caso, prima di dar corso all’instaurazione di un contenzioso giudi-
ziario, le ParƟ si obbligano ad un tentaƟvo di conciliazione amichevole.

3. Con la soƩoscrizione della presente convenzione, le ParƟ autorizzano il traƩamento dei daƟ
personali,  nei  limiƟ  degli  obblighi  e  delle  formalità  derivanƟ  dall’aƩo,  ai  sensi  del  d.lgs.  n.
196/2003 e con le finalità di gesƟone del rapporto convenzionale.

4. Resta inteso che le ParƟ assicurano la massima riservatezza dei daƟ traƩaƟ, con obbligo per
l’Organizzazione di consegnare, al termine del rapporto, ogni documento, sia in forma cartacea
che digitale o altro supporto informaƟco, contenente daƟ raccolƟ durante il periodo convenzio-
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nale, rilevando che ogni traƩamento al di fuori di un’espressa autorizzazione dell’Amministrazio-
ne è vietato.

5. Ai fini della presente convenzione si dà aƩo che gli indirizzi PEC delle parƟ soƩoscriƩrici da uƟ-
lizzare per qualunque comunicazione sono i seguenƟ:

Comune di Montevarchi: comune.montevarchi@postacert.toscana.it

Organizzazione di Volontariato: ___

6. Per quanto non previsto nella presente convenzione, le ParƟ rinviano all’art. 11 della legge n.
241/1990 e alle norme del codice civile.

LeƩo, approvato e soƩoscriƩo digitalmente.

Per il Comune:

Il Dirigente

Arch. Nicola Serini

Per l’Organizzazione

___
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